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OGGETTO / BETREFF Disegno di legge n. 96/XV legi- 

 

slatura – Riferimento a Prot. 

N. 2378 Cons. Reg. – Espres- 

sione parere della Commis-

sione regionale per gli Enti 

cooperativi 

 Preg.mo Signor 

 Walter KASWALDER 

 PRESIDENTE 

 DELLA PRIMA 

 COMMISSIONE LEGISLATIVA 

 REGIONALE 
  

 SEDE 

 

 
Facendo seguito alla Sua cortese richiesta di data 24 ottobre u.s., (Prot. n. 2378 Cons. Reg.), di cui 

all’oggetto, La informo che la Commissione regionale per gli enti cooperativi, istituita ai sensi dell’articolo 5 

della legge regionale 9 luglio 2008, n. 5, riunitasi a Bolzano il 27 ottobre u.s., con la partecipazione dei 

componenti qui di seguito riportati e, segnatamente, 

 

- della dott.ssa Loretta Zanon – Presidente 

in rappresentanza della Regione autonoma Trentino-Alto Adige/Südtirol; 

- del dott. Stefano Tomazzoni – componente effettivo 

in rappresentanza della Provincia autonoma di Trento; 

- del dott. Paolo Ferrari – componente supplente; 

in rappresentanza della Provincia autonoma di Trento; 

- della dott.ssa Manuela Paulmichl – componente effettivo 

in rappresentanza della Provincia autonoma di Bolzano; 

- del dott. Fabrizio Ferrari – componente effettivo 

in rappresentanza della Provincia autonoma di Bolzano; 

- del dott. Bernardino Santoni – componente effettivo 

in rappresentanza della Federazione Trentina della Cooperazione; 

- del dott. Enrico Cozzio – componente effettivo 

in rappresentanza della Federazione Trentina della Cooperazione; 

- della dott.ssa Monica Devilli – componente effettivo 

in rappresentanza della Legacoopbund di Bolzano; 

- del dott. Andrea Grata – componente effettivo 

in rappresentanza della Confcooperative di Bolzano; 

- del dott. Robert Nicolussi – componente effettivo 

in rappresentanza della Federazione Cooperative Alto Adige–Raiffeisenverband di Bolzano; 

 

in osservanza di quanto prescritto dall’art. 6, comma 1, lettera a) della legge regionale 9 luglio 2008, n. 5 
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ha espresso all’unanimità 
 
parere negativo, con riferimento all’art. 1 del disegno di legge, recante «Modificazioni alla legge 

regionale 9 luglio 2008, n. 5 “Disciplina della vigilanza sugli enti cooperativi”»  presentatato dalla 

Consigliera regionale Manuela Bottamedi, in data 7 febbraio 2017, in quanto la nomina delle persone da 

affiancare all’ente cooperativo costituisce una misura che viene attivata prima che l’ente stesso si trovi in 

gravi difficoltà. Si tratta di un intervento che per essere efficace deve essere condiviso dall’ente cooperativo 

e che si basa pertanto su un rapporto collaborativo tra Autorità di vigilanza (Provincia autonoma 

territorialmente competente), Associazione di rappresentanza (che ha svolto la revisione cooperativa e che 

ha individuato le criticità) ed ente cooperativo. L’Associazione di rappresentanza che ha svolto la revisione 

cooperativa e ha rilevato le problematicità è l’ente più idoneo ad  individuare la persona o le persone che per 

professionalità ed esperienza sono in grado di svolgere un’efficace funzione di supporto nei confronti della 

società, in relazione alle specifiche criticità rilevate; 

 

parere negativo, con riferimento all’art. 2 del citato del disegno di legge, recante «Modificazioni 

alla legge regionale 9 luglio 2008, n. 5 «Disciplina della vigilanza sugli enti cooperativi“», posto che in caso 

di inerzia, oppure di gravi difficoltà dell’ente cooperativo, la misura non può essere quella 

dell’affiancamento, bensì quella della gestione commissariale, oppure delle altre misure previste dalla legge. 

Si segnala, inoltre, che spetta alla singola Provincia autonoma, territorialmente competente, in qualità di 

Autorità di vigilanza, individuare l’idonea misura in relazione a ciascuna concreta fattispecie; 

 

parere negativo, con riferimento alla richiesta di data 19 ottobre 2017 (Prot. n. 2330/1/Comm.), 

relativa all’emendamento dell’art. 1 del surrichiamato disegno di legge, recante «Modificazioni alla legge 

regionale 9 luglio 2008, n. 5 «Disciplina della vigilanza sugli enti cooperativi“», in quanto la disposizione 

che si intende introdurre nell’ordinamento giuridico è già vigente, nella sua portata precettiva, nell’art. 13 del 

Regolamento di attuazione della legge regionale n.5/2008, approvato con D.P.Reg. 16 dicembre 2008, n. 

11/L e ss.mm. 

 

parere negativo, con riferimento alla richiesta di data 19 ottobre 2017 (Prot. n. 2330/2/Comm.), 

relativa all’emendamento dell’art. 2 del surrichiamato disegno di legge, recante «Modificazioni alla legge 

regionale 9 luglio 2008, n. 5 «Disciplina della vigilanza sugli enti cooperativi“», in quanto la disposizione 

che si intende abrogare ha carattere regolamentare ed esula, pertanto, dalla competenza del Consiglio 

regionale. 

 

L’occasione è gradita per porgere i più distinti saluti. 

 

 

 
LA PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 

REGIONALE PER GLI ENTI COOPERATIVI 
 

- dott.ssa Loretta Zanon - 

[firmato digitalmente] 
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